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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Ieri abbiamo festeggiato i santi, coloro che godono già la visione gloriosa di Dio. Oggi la liturgia prega per tutti i defunti. Non solo per quelli che abbiamo conosciuto ed amato, ma per tutti coloro che sono morti e di cui Dio solo conosce la fede. La nostra preghiera per loro è una preghiera fiduciosa, perché sappiamo che nulla ci potrà separare dall’amore di Dio. Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo mondo al Padre.





ATTO PENITENZIALE


C: Invochiamo la misericordia del Signore per noi e per coloro che stanno vivendo il tempo della loro purificazione. 





C: Signore, che sei venuto nel mondo per condividere le nostre gioie e le nostre pene, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la morte ed il peccato, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il cammino della vita, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





SE CADE IN DOMENICA





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


COLLETTA


C: O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con i nostri fratelli defunti;


quando erano in mezzo a noi essi hanno professato la fede nella risurrezione: tu dona loro la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo ….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta intravede già il giorno in cui agli occhi di tutti apparirà che avevano fatto bene i poveri a riporre in Dio tutta la loro fiducia. Il Signore mantiene le promesse e asciuga le lacrime da ogni volto.


Dal libro del profeta Isaia (25,6a.7-9)


In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte,


un banchetto di grasse vivande. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 24)


Il salmista in continuità con il profeta fa affidamento sulla misericordia di Dio, sul suo amore eterno per fare esperienza del suo aiuto nel presente e nel futuro quando sarà ammesso al Regno di Dio. Diciamo insieme: Chi spera in te, Signore, non resta deluso.


Ricòrdati, Signore, della tua misericordia


e del tuo amore, che è da sempre.


Ricòrdati di me nella tua misericordia,


per la tua bontà, Signore. R





Allarga il mio cuore angosciato,


liberami dagli affanni.


Vedi la mia povertà e la mia fatica


e perdona tutti i miei peccati. R





Proteggimi, portami in salvo;


che io non resti deluso,


perché in te mi sono rifugiato.


Mi proteggano integrità e rettitudine,


perché in te ho sperato. R





SECONDA LETTURA


Ogni credente è invitato a partecipare alla nascita del mondo nuovo. È necessario però lottare contro il male e cercare le strade della giustizia e della pace. A costo di ferirsi e di sanguinare.


Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (8, 14-23)


Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 


Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 


Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 


La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.


Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.


Parola di Dio       A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Venite, benedetti del Padre mio, 


ricevete in eredità il regno preparato per voi 


fin dalla creazione del mondo.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Tutte le genti radunate per un banchetto festoso si raccolgono attorno al Figlio dell'uomo seduto sul «trono della sua gloria». Chi si lascia coinvolgere si sentirà benedetto dal Padre il quale «ha tanto amato il mondo da mandare il suo Unigenito Figlio perché chi crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna».


Dal  vangelo secondo Mattteo (25, 31-46)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 


«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 


Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 


Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 


Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 


Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 


E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





SE CADE IN DOMENICA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.


Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: O Padre, che in questa memoria dei fratelli e delle sorelle defunti ci consoli con la speranza della risurrezione, donaci di vivere tutti i giorni della nostra vita in santità e grazia.  Animati dalla speranza, diciamo insieme: Dio della vita, ascoltaci.





C: Tu sei il Dio della vita e con la risurrezione di Cristo tuo Figlio hai vinto la morte. Conforta coloro che sono nel dolore e mostrati sempre misericordioso e buono con quelli che chiami a vivere con te. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





SULLE OFFERTE


C: Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesimo hai rigenerato i nostri fratelli defunti, per questo sacrificio di riconciliazione che la Chiesa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cristo e ricevili fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen








RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: In attesa di partecipare della pienezza di vita che Cristo ci ha acquistato con la sua risurrezione, alimentando la speranza da lui posta nel nostro cuore, preghiamo insieme: Padre nostro…





CANTO DI COMUNIONE





DOPO LA COMUNIONE


C: O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai uniti al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fa’ che i nostri fratelli defunti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria del Signore risorto.


Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE









































Vita della Comunità
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